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G iocava 
nella 
Piccardo, 

Traversetolo in 
Eccellenza, poi, 
nel mercato di 
dicembre ha 
accettato la 
proposta del ds 
Matteo Bimbi che gli 
ha chiesto di portare 
alla Vianese quel gioco che mancava. Lorenzo Marmiroli, 
giocatore dalla classe cristallina, è arrivato in rossoblù e ha 
segnato subito in quel 5-0 al Fiorano che forse ha illuso un po’ 
tutti; poi ha giocato contro Sanmichelese, Riese e Scandianese, 
quando si è infortunato, tanto da rimanere fuori per un mese e 
mezzo. Il suo rientro è avvenuto contro il Progetto Montagna, 
quando è sceso nella ripresa, per poi partire col Montecchio 
giocando di nuovo 90 minuti due mesi dopo l’infortunio. 

Lorenzo, ora siete in zona play off, ma per rimanerci dovrete 
battere Baiso Secchia e Fiorano. Ce la farete?

“Faremo di tutto per riuscirci: saranno due finali che non 
potremo sbagliare – spiega il centrocampista - I play off sono alla 
nostra portata e vogliamo raggiungerli. Dopo il ko contro un 
ottimo Montecchio, abbiamo pareggiato contro il Vezzano, ma, 
ma ora dobbiamo pensare solo al Baiso e al Fiorano”.

Come stai? Sei già tornato al top dopo l’infortunio?

“Sta andando bene. Mi sto allenando con intensità per 
raggiungere il prima possibile la forma migliore. Purtroppo 
ho subito una lesione di 3 centimetri al flessore che mi ha 
fermato per un mese e mezzo. Sono tornato in panchina 
col Casalgrande, ma non ero ancora pronto, poi ho giocato 
col Progetto Montagna, ma sono sceso nella ripresa. 
Quindi col Montecchio è stata la mia prima partita intera 
dopo l’infortunio e domenica con il Vezzano. E’ ovvio che mi 
manchi qualcosa in termini di brillantezza”.

Il Fabbrico aveva realmente qualcosa in più delle altre?

“Sì, è la miglior squadre che ho visto. Conosco diversi atleti 
del Fabbrico e sapevo che avrebbero messo in campo 
tutte le loro ottime qualità e la loro esperienza per 
raggiungere l’obiettivo”.

Sei squadre in sei punti e solo 4 andranno ai play off, 
come la vedi?

“Siamo tutti lì e siamo tutti forti. Credo molto nei miei 
compagni, ma sarà una bella lotta fino alla fine. Dovremo 
ripartire dalla mentalità messa in campo nel secondo 
tempo di Castellarano, quando, sotto di due reti, siamo 
riusciti a recuperare una situazione compromessa”.

Tu e Adusa siete arrivati per fare la differenza, ma forse 
qualcosa è mancato?

“Per quanto riguarda me, per un motivo o per un altro, non 
sono riuscito a incidere e mi assumo alcune 
responsabilità, ma farò del mio meglio per dare il massimo 
in queste ultime due gare”.

Rimarrai anche l’anno prossimo? Cosa credi manchi a 
questa squadra per puntare all’Eccellenza?

“Io rimarrò a Viano anche l’anno prossimo, anche perché 
ho una gran voglia di dimostrare il mio valore e di portare 

Marmiroli: “Sono qui per restare”
Il forte regista: “A causa di un infortunio non ho potuto mostrare il mio vero

valore, quindi voglio rimanere per portare la Vianese il più in alto possibile”

la Vianese il più in alto possibile. Per le 
prospettive… io mi limito a fare il giocatore, ma 
sono convinto che la società farà quanto serva 
per perseguire i propri obiettivi che saranno 
senz’altro ambiziosi e io farò di tutto per 
essere protagonista in questo progetto”.Lorenzo Marmiroli. Dietro di lui mister Iemmi e Adusa



Adusa: “Al Viano servono i miei gol”
“Volevo superare le dieci reti, ma non ci sono andato lontano. Questa squadra ha il potenziale per 
disputare un’ottima stagione l’anno prossimo, ma dopo aver giocato dei play off da protagonista”

J
onathan Djwomo Adusa, 21 anni lo scorso settembre, attaccante di movimento, è stato uno dei volti nuovi del mercato di dicembre. Dotato di 
buona tecnica, l’ex punta del Lentigione è arrivato in rossoblù nel mercato di riparazione, ceduto dal Vado, in Serie D, dove aveva iniziato questa 
stagione disputando 11 gare e segnando 2 gol. L’anno scorso era a Lentigione, dove ha fatto 5 gol in 30 partite. In carriera era partito dalle 

giovanili della Lazio, appena arrivato in Italia, per poi approdare alla all’Under 17 del Bologna e successivamente alla Primavera dell’Ascoli; poi Jonny 
Adusa ha sempre giocato in Serie D: Roccella, Montegiorgio, 
Cittanovese, Fidelis Andria, sempre concesso in prestito dall’Ascoli, 
poi Mastese e Lentigione, dove ha fatto il suo anno migliore, anche 
per continuità, e infine il Vado. Per la prima volta, quindi, con il suo 
arrivo alla Vianese, Adusa scende in Promozione, dove in queste due 
gare è chiamato a fare la differenza.

Jonathan, raccontaci qualcosa di te. Sei un attaccante classe 
2001, nato in Ghana. Quando sei arrivato in Italia? Com'è stata 
la tua carriera dalle giovanili della Lazio fino ad oggi alla Vianese?

“Sono arrivato in Italia undici anni fa e pur avendo solo 21 anni, ho 
già avuto una carriera interessante: sono passati tanti treni davanti 
a me e magari qualcuno l’ho perso, ma non mi pento delle scelte 
fatte. E’ vero, avrei potuto ottenere di più, ma ho comunque 
raccolto tantissimo: sono soddisfatto della mia carriera e di me 
stesso, anche perché non ho avuto una famiglia che abbia 
sostenuto; malgrado questo il mondo del calcio mi ha dato molto e 
quello che ho avuto me lo sono conquistato da solo. Il futuro, però, è 
tutto da costruire e io voglio farlo partendo dalla Vianese”.

Sei arrivato a Viano da infortunato, poi sei gradualmente 
cresciuto e sono arrivati anche alcuni gol e qualche assist…

“Adesso sto bene e sono felice di aver dato il mio contributo, ma 
non è finita: mancano ancora due partite che per noi saranno 
decisive per raggiungere i play off. Il vero Adusa? Non è il giocatore 
che fa bene il dribbling o il doppio passo, ma quello che segna il più 
possibile o fa segnare gli altri, perché la Vianese ora ha bisogno di 
me, ha bisogno dei miei gol e ha bisogno di portare a casa punti”.

Qual è il ruolo in cui sai perfettamente di poter dare il 150%?

“Il mio ruolo preferito sarebbe quello di esterno d’attacco a sinistra 
in un attacco a tre, oppure la seconda punta in un attacco a due, 
ma alla fine va benissimo dove mi mette il mister: basta che io abbia la possibilità di giocare là 
davanti, poi di problemi non ce ne sono”.

Cosa porti con te della tua permanenza al Lentigione?

“Splendidi ricordi. In Italia ho giocato al Sud, al Centro e al Nord e per la mia età, credo di avere 
già maturato tanta esperienza. Io mi definisco un ragazzo molto serio e cerco sempre di avere 
la mentalità da professionista, anche se siamo nei dilettanti, perché so quanto vale il calcio per 
me e vorrei essere un esempio anche per gli atleti più giovani della nostra squadra”.

Cosa ti aspetti da te e dalla Vianese in questo ultime due gare?

“Contro Baiso e Fiorano sarà durissima, ma dovremo mettere in campo tutto quello che 
abbiamo perché saremo soltanto noi gli artefici del nostro destino”.

Jonathan Djwomo Adusa
in azione contro il Fabbrico



Della Corte: “Per farcela serve grinta”
Il portiere sarà uno dei punti di forza di oggi e di domani: “Credo di aver portato diversi punti, ma avrei potuto fare 
anche di più. Nelle ultime due gare dovremo scendere in campo col coltello fra i denti, senza mollare un centimetro”

H a iniziato nelle giovanili del Sassuolo per poi 
passare al Formigine in D, poi al Rolo, fino alla 
Piccardo l’anno scorso, quando ha lasciato la 

società del ds Andrea Boni per vestire quella rossoblù 
della Vianese. Alfonso Della Corte, tra i più quotati 
portieri della categoria, ci racconta il momento della 
sua squadra. “Abbiamo perso troppi punti per strada, 
come contro l’Atletico, quando siamo stati sconfitti 
all’ultimo istante di gioco nell’unico loro tiro in porta, ma 
abbiamo anche dimostrato carattere in gare come 
quella contro il Castellarano, quando siamo riuscito a 
recuperare due reti. Non so cosa manchi: di certo 
dobbiamo imparare a concretizzare di più la mole di 
gioco che produciamo e forse ad avere più grinta”.

Parliamo di te: sei stato uno dei portieri più forti 
dell'Eccellenza, ma quest'anno non sempre sei stato 
impeccabile. Secondo te perché?

“Quest’anno di partite ne ho sbagliate una o due, quindi 
penso di essere stato utile; anzi, a mio modo di vedere ho portato molti punti, ma 
evidentemente dovrò fare ancora meglio in queste ultime due gare”.

Il Fabbrico è volato in Eccellenza, il vostro progetto di salita è triennale. Cosa deve 
fare la Vianese per emulare il Fabbrico?

“Non è facile vincere in nessuna categoria e soprattutto non è facile farlo subito, ma la 
Vianese ha tutte le carte in regola per chiudere questa stagione nei play off. Per fare un 
campionato di vertice bisogna solo cercare di capire cosa è stato sbagliato quest’anno, 
per poi lavorarci meglio e fare in modo che non accada in quello successivo. E questo è 
quello che credo farà la Vianese per la prossima stagione”.

Vivaio, 2008 e 2007 super!
I ragazzi di Casini sono partiti in sordina, poi nel girone di ritorno le hanno vinte 
tutte, conquistando i play off all’ultimo turno. Spareggi anche per quelli di Borelli

Hanno portato a casa due risultati forse 
insperati, almeno al prologo dei rispettivi 
campionati e lo hanno fatto grazie all’ottimo 
lavoro di entrambi gli staff tecnici, 
all’inserimento di qualche ragazzo di qualità 
e a tanta passione da parte di ogni atleta.

Stiamo parlando degli Allievi interprovinciali 
2007, che, sotto la guida di Gianluca 
Borelli, coadiuvato da Maurizio Salerno, 
sono risultati tre le migliori terze dei 7 gironi 
regionali, accedendo ai play off. Stesso 
discorso vale per i 2008, ossia i 
Giovanissimi provinciali che, guidati da 
Cristiano Casini, coadiuvato da Simone 
Giroldini, dopo un girone di andata 
sufficiente, in quello di ritorno hanno vinto 
tutte le partite, agguantando gli spareggi all’ultima giornata, al termine di una cavalcata 
esaltante e ora si stanno giocando i play off per iscriversi ai Regionali l’anno prossimo. 
“Siamo davvero molto contenti - spiega Vito d’Errico, responsabile del Settore giovanile della 
Vianese - Queste due squadre hanno fatto miracoli, ma anche i 2009 sono andati bene, 
sfiorando i play off, per poi essere invitati al torneo Top 16 di Calerno. Nella Scuola calcio i 
numeri sono in aumento e l’anno prossimo ci sarà la scissione fra i 2010 e i 2011. Il 6-7 
maggio, inoltre, la Vianese andrà a Torino dove dormirà e mangerà nell’albergo della Juve, 
per poi giocare un torneo la domenica mattina, oltre a visitare il museo bianconero. A breve 
ci sarà anche il Torneo Francesco Rossi coi 2006-2009 e 2010”.

Sopra, una parte dei 2007 e sotto i 2008 al completo

Il portiere Alfonso Della Corte al rinvio


